
EMERGENZA COVID-19
INDICAZIONI PER IL PEDIATRA DI FAMIGLIA

BAMBINO SINTOMATICO CON INFEZIONE RESPIRATORIA ACUTA
(febbre o tosse o dispnea non chiaramente attribuibili a patologia diversa da COVID-19)

Contatto con caso confermato di COVID-19 (tampone positivo)
nei 14 giorni precedenti?

ISOLAMENTO DOMICILIARE FIDUCIARIO
(già imposto da ATS)

SEGNALAZIONE in REGIONE tramite MAINF
(eventuale altra segnalazione richiesta da propria ATS)

ISOLAMENTO DOMICILIARE FIDUCIARIO
SEGNALAZIONE COME RICHIESTO DA PROPRIA ATS

MONITORAGGIO TELEFONICO PER 14 GIORNI
A CURA DEL PEDIATRA DI FAMIGLIA

MONITORAGGIO TELEFONICO PER 14 GIORNI
A CURA DEL PEDIATRA DI FAMIGLIA

AGGRAVAMENTO
DEI SINTOMI
IN QUALSIASI
MOMENTO

PERSISTENZA DI
SINTOMI LIEVI
AL TERMINE DEI

14 GIORNI

REGRESSIONE
DEI SINTOMI

AL TERMINE DEI
14 GIORNI

PERSISTENZA DI
SINTOMI LIEVI
AL TERMINE DEI

14 GIORNI

REGRESSIONE
DEI SINTOMI

AL TERMINE DEI
14 GIORNI

PROSEGUIRE
ISOLAMENTO

FIDUCIARIO FINO A
14 GIORNI DOPO LA
NEGATIVIZZAZIONE
DEL CASO O FINO A
14 GIORNI DOPO

ULTIMO CONTATTO
CON IL CASO

CONTATTARE
PROPRIA ATS PER

CONCORDARE COME
PROSEGUIRE NELLA

GESTIONE DEL
PAZIENTE

AFFIDARE IL
PAZIENTE AL 112

SE SINTOMI
NON PIU’

COMPATIBILI CON
PERMANENZA A

DOMICILIO

EVENTUALMENTE
CONTATTARE

PROPRIA ATS PER
CONCORDARE

COME PROSEGUIRE
NELLA GESTIONE
DEL PAZIENTE

SOSPENDERE
ISOLAMENTO
FIDUCIARIO

In attesa che siano operative le USCA (Unità Speciali di Continuità Assistenziale) è lasciata a scienza e coscienza del medico la
scelta di programmare una visita nel proprio studio in spazi e tempi dedicati per situazioni non da 112, sapendo che devono
essere messe in atto tutte le misure di protezione e sanificazione previste, non solo per evitare il contagio ma anche per evitare
che il medico diventi fonte dello stesso.


